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Le celebrazioni per il 34° anniversario dell'insurrezione /J.r 

,t Partigiani e Comuni decorati 
a Napoli per [e 4 giornate 

e 
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Una mostra dedicata allo scultore Mazzacurati, due tavole rotonde e la con
segna di documenti inediti sull'occupazione alleata - Tutte le altre iniziative 
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* v La politica clientelare del consiglio d'amministrazione gaviano 

Banco di Napoli: fra ali sprechi 
anche le riliquidazioni d'oro 
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Nell'ottobre del '76 le improvvise « conciliazioni » davanti al pretore del lavoro - Miliardi sborsati 
per il riconoscimento di mansioni superiori - Un cambiamento troppo repentino per essere casuale 

{ 

In occasione della prossima 
celebrazione delle «4 giorna
te » 6i svolgerà per la prima 
volta a Napoli l'assemblea na
zionale dell'ANPI. che «l v'.u-

• nirà il giorno 27; il «torno 
successivo arriveranno a Na
poli i sindaci, con i gonfaloni, 
delle città italiane decorate 
con medaglia d'oro al valor 
militare per la Resistenza. I 
rappresentanti e i gonfalo
ni dei Comuni parteciperanno 
all'omaggio - al ' carabiniere 
Salvo D'Acquisto andando in 
corteo dal palazzo S. Giacomo 
alla piazza Carità, e quindi al
la cerimonia celebrativa du
rante la quale, oltre al sin
daco di Napoli, parlerà anche 
il presidente della associarlo 
ne del Comuni decorati, Bo 
nino, sindaco di Cuneo. 

La proposta di rivedersi tut
ti a Napoli In occasione del 
34. anniversario dell'insurre
zione antifascista fu fatta dal 
la delegazione napoletana che 
presenziò l'8 settembre scorso 
al grande raduno indetto a 
Roma per esprimere la pro
testa dei Comuni d'Italia con
tro la fuga del boia Kappler. 
Successivamente la rappre
sentanza e il gonfalone napo 
letani saranno 11 2 ottobre a 
Marzabotto. dove l'anniversa
rio della strage nazista vedrà 
convenire in quel comune i 
rappresentanti delle città 

martiri d'Europa. • • * 
Il complesso di manifesta

zioni celebrative è stato illu 
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, del sinda 
co Valenzi, dal vicesindaco 
Carpino, presenti l'assessore 
alla PI, Gentile, e gli espD 
nenti dell'istituto storico par 
la Resistenza Macchiaroli, De 
Chiara e Giancarlo Mazzacu 
rati, i componenti del comi
tato promotore Cirillo e De 
mata. G. Cilento e Lisa Cit-
tanova. - -

E' stato posto l'accento sul 
significato - preciso che que
st'anno, non solo Napoli, ma 
le associazioni combattentisti
che, la Provincia, la Regione 
l'istituto per la Resistenza. 
l'ANPI e i Comuni medaglie 
d'oro intendono dare alla ri
correnza: la lotta al nazifa
scismo non è affatto finita. 
occorre - invece - - affermare 
con rinnovato vigore gli Ideali 
che furono alla base della 
vittoriosa guerra ( di Libera
zione. Per questi motivi il Co- f 
mune ' di Napoli sollecita non 
solo la partecipazione di mas
sa, degli studenti, dei lavora
tori, della cittadinanza, a ce
lebrazioni che ' non vogliono 
essere e non sono soltanto 
cerimonie ufficiali. . ' >> 

Il programma per l'anni
versario della insurrezione di 
Napoli si arricchisce inoltre 
con due avvenimenti di par
ticolare importanza culturale: 
la mostra dell'opera di Ma
rino Mazzacurati. scultore 
della libertà • d'Italia, e la 
cgnsegna ufficiale da parte 
della Regne all'istituto sto
rico della Resistenza, dei do
cumenti statunitensi e inglesi 
sul periodo della occupazione 
alleata a Napoli e nel Sud. 

La mostra sull'opera dello 
scultore Mazzacurati (scom
parso poco dopo che era sta
to inaugurato il suo « monu
mento alle 4 Giornate » in 
piazza della Repubblica, nel 
1969) è realizzata con il con
tributo determinante della Re
gione ed è ospitata con il con
tributo determinante della Re
gione ed è ospitata in palaz
zo raale. Come hanno chiarito 
U sindaco e l'editore Macchia
roli, essa avrà una angolazio
ne precisa: i monumenti e la 
opere dedicata alla Resisten
za e alla liberazione dei po
poli. Saranno esposti i boz
zetti i disegni, nonché in 
« multivision » gli stessi mo
numenti realizzati in Italia e 
all'estero (fra l'altro Mazza-
curati ha realizzato a Bei
rut un monumento alla lotta 
di liberazione della Palesti
na) attraverso i quali sarà 
evidente il profilo di un arti
sta passato dalla pittura alla 
scultura «per la libertà». 

Accanto • alla > mostra • due 
« tavole rotonde » che verran
no coordinate dagli assessori 
Vittoria (Centro Storico) e 
Gentile (Pubblica Istruzione». 
La prima sul tema: « Il mo
numento e la citta», su una 
problematica che fu affronta-. 
>ta dallo stesso Mazzacurati, 
relativa al rapporto fra l'ope
ra artistica e - l'ambiente, il 
xentro storico • in cui viene 
realizzata: la seconda sul te 
Ima: a Insegnamento - della 
istoria dell'arte », * di • grande 
«attualità in questo momento 
>ed anch'esso legato al nome 
.di Mazzacurati. E* • prevista 
)la partecipazione di noti espo-
•nenti del mondo artistico un
iversitario e sindacale - della 
scuola. Mostra e tavole roton 
Jde vanno viste — come ha so
stenuto Macchiaroli — come 
'momento di partecipazione e 
•di aggregazione per il mondo 
"iella scuola, e per le òrze 
culturali. 

L'altro importante avveni
mento * rappresentalo lia'fc-

{consegna ufficiale, che sarà 
{effettuata dalla Regia ne K.?' 
fistituto par la Resistenza, di 
.quasi lutti gli atti urticeli 
•relativi alla occupazione al» 
[leata a Napoli e nel Sud. SMJO 
Utati invitati dalla Regione %h 
{ambasciatori USA e inglese. 
!l'intero corpo consolare; lav-
ivenimento è destinato i su 
{scitare grande interesse non 
(soliamo fra gli studiosi, u-
jnuto conto che si tratta di 
{una documentazione inedita 
;— finora sepolta nefli archi-
'vi in America e in Inghiltsr-

! l ' ' - t . < » l " / 

A piazza Bagnoli nel corso dello sciopero di oggi 

Operai Italsider in assemblea 
. * •• . - . „ i ' i 'i < » r> * 

'W lavoratori ' dell'Italsider 
daranno vita stamattina, alle 
0.30, ad un'assemblea pubbli
ca in piazza Bagnoli con la 
partecipazione e l'intervento 
degli abitanti del quartiere. 
L'iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica nell'am
bito dell'anione di sciopero. 
della durata di tre ore. pro
mossa per oggi, e die. in
sieme alla fermata di due 
ore effettuata ieri, rientra 
nel "pacchetto" di dieci ore 
proclamate dal coordinamen
to nazionale dei lavoratori del 
gruppo " Italsider a sostegno 
della vertenza nazionale. -
' Il coordinamento ha solleci 
tato inoltre una riunione col 
governo per affrontare in una 
unica sede tutti i problemi 
delle aziende Italsider. per 
evitare, in questo modo, di 
restringere il dibattito solo e 
semplicemente a livello azien 
dale: si tratta in sostanza 
di incalzave il governo affin
chè si decida ad elaborare il 
piano nazionale della «He-ip-
già, strumento essenziale per 
Io sviluppo delle aziende del 
settore. . * s 
' Con ' l'assemblea di • oggi. 

dunque, è intenzione dei la
voratori • aprire un dibattito 
con tutta la città sul Tuturo 
dello stabilimento '• di Bagno
li: contro la sua sopravviven
za negli ultimi tempi si è 
sviluppata un'interessata cam
pagna di stampa, mentre nei 
giorni scorsi Sa direzione a 
ziendale ha deciso la ridu 
zione di circa un terzo della 

produzione del treno di lami
nazione « Morgan » ennside 
rato uno dei reparti più ob
soleti dello stabilimento. ' . 
HOTEL LONDRA - Un.la 
voratore dell'Hotel Londra, il 

j famoso albergo di Piazza Mu 
I nicipio occupato dai 75 dipen 
| denti da tre mesi per salva-
I il posto di lavoro, è stato ar-
j restato ieri mattina mentre 
J insieme ad altri suoi colle

ghi aveva organizzato un 
blocco stradale nel tratto di 

CHIESTO-
DAI LAVORATORI 

IL RINNOVO 
' DELL'AMAN 

I gruppi politici aziendali del 
PCI, della DC, del PSI, del PSOI, 
del PRI dell'azienda municipaliz
zata dell'Acquedotto Napoletano 
hanno sollecitato ancora una volta 
le • autorità competenti a provve
dere al rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'azienda. 

• Quello attuale — si legge nel 
loro documento — è immobile, 
non funzionale e non risponde as
solutamente alla realta politica e 
sociale della città ». Questa ri
chiesta ' lu avanzata, inutilmente, 
gii nella scorsa primavera. 

Intanto — denunciano i lavora
tori — i problemi dell'AMAN si 
sono ulteriormente aggravati e ri
schiano di portare l'azienda sul
l'orlo del fallimento. I gruppi po
litici aziendali hanno chiesto ieri, 
al termine della loro assemblea, 
che venga al più presto fissato un 
incontro con il Sindaco, l'assessore 
alle Municipalizzate, i capigruppo 
consiliari. Questo incontro deve 
servire — chiedono i gruppi poli
tici dell'AMAN — per illustrare 
tutti i problemi dell'azienda, e per 
sottolineare l'urgenza di un in
tervento. che renda finalmente ope
rante la sua amministrazione, nel
l'interesse della Intera citta. 

strada ' prospiciente l'edificio. 
Cannine Sensini. di 31 anni, 

residente a via Soccavo 19, 
si è sdraiato a terra e. se
condo la versione fornita dal
la polizia, lia rifiutato di la
nciar libera la corsia nono
stante le sollecitazioni degli 
a",enti di PS. che lo hanno 
poi sollevato di peso e con
dotto in questura e successi
vamente nelle carceri di Pog-
gioreale. Altri dimostranti in
tanto hanno dato fuoco ad al
cuni pneumatici ed è stato ne
cessario l'intervento dei vigi
li del fuoco per spegnerli. • 

L'esasperata manifestazione 
di protesta dei lavoratori del 
Londra non è la prima di 
questo • tipo: già nei giorni 
scorsi c'era stato un altro 
blocco stradale. Ieri mattina. 
inoltre, precedentemente alla 
protesta, una delegazione si 
era recata dall'assessore re
gionale al turismo. Crimi. per 
sollecitare una soluzione della 
\ ertenza. 
IN AGITAZIONE I TASSISTI 
DI PROCI DA — I tassisti e i 
« microtassisti » dell'isola di 
Prncida. aderenti alla FITA-
CNA. hanno chiesto all'ammi
nistrazione comunale che. nel 
consiglio comunale convocato 
per domani, non venga ap
provato il rilascio di nuove 
licenze per il servizio di auto
pubbliche da piazza. L'au
mento incontrollato della con
correnza, sostengono i tassi
sti. darebbe un duro colpo 
ai già ristretti guadagni del
la categoria. 

L'anniversario di uno dei più 
colossali sprechi della gestlo- ' 
ne clientelare del Banco di 
Napoli è il 29 ottobre. Se 
una tale data dovesse in qual
che jTiodo esser celebrata la 
mamiestaziona ufficiale do
vrebbe avvenire in pretura, 
davanti al registro delle «con
ciliazioni», dove sono iscritti 
per i posteri i segni tangi
bili dell'improvviso cambia
mento di rotta, del giro di 
boa, dell'Incredibile e fino ad 
allora mal registrata dispo
nibilità del Banco a ricono
scere qualifiche superiori - e 
spettanze arretrate ad un nu
trito — ma « scelto » — grup
po di dipendenti. 

Ancora 11 giorno prima i 
legali del Banco avevano mo
strato la grinta di sempre, di
mostrando in chiarissime 
« comparse » come e perchè 
tre dipendenti che sosteneva
no di non aver fatto soltanto 
gli autisti, non dovevano ave
re una sola lira; e come 
e perché quattordici pensio
nati non potevano pretendere 
un bel nulla in tema di in
dennità aggiuntiva per la leg
ge dei combattenti. E ineso
rabili erano stati gli avvoca
ti del banco di fronte alla 
richiesta di alcuni capi uffi
cio che, avendo partecipato 
al concorso per funzionari di 
direzione risultando «idonei», 
chiedevano un punteggio di 
2,50 kivece dello 0,75. 

All'improvviso, la valanga 
di «conciliazioni»: il 29 otto
bre del '76 il Banco di Na
poli è felice di firmarne una 
trentina, tutte d'un botto, cui 
seguiranno altre in varie 
udienze a novembre: una pie-. 
cola valanga. ~ * . \ 

Il caso vuole — che sia " 
solo il caso non ci crede peri 
nessuno — che a firmare le 
conciliazioni per il Banco sia ; 
sempre e solo l'avvocato 
Francesco D'Acunto. La pre
senza costante di questo no-j 
me in rappresentanza dell'uf
ficio legale, chp pure conta 
tanti altri professionisti, non 
può togliere il sospetto che si 
sia trattato di un incarico 
preciso e specifico: insomma 
non può proprio essere «ca-

> ! i • f JH< V >$» • i l ; ' '.'<: 
sua le » che un solo avvoca-

" to delr* Banco «concilia», 
mentre tutti gli altri fanno il 
muso duro e ottengono sen
tenze favorevoli dal pretore 
del lavoro. " ' 

Altre due presenze costanti 
le ritroviamo dall'altra parte. 
A rappresentare 1 dipendenti 
con 1 quali il Banco «confi
dila » e ai quali riconosce 
mansioni, qualifiche, anziani
tà e gradi superiori, impe
gnandosi a liquidare tutte le 
spettanze arretrate — si trat
ta di cifre singolarmente e 
complessivamente assai • co
spicue — sono sempre due 
avvocati. A turno, alternan
dosi, uno alla volta in rap
presentanza di dipendenti sin
goli o a gruppi, ma sono sem
pre s;h avvocati Lucio Bove 
e Silvio Vitale ad indurre il 
Banco alla conciliazione. 

Tanti dipendenti, solo due 
avvocati. Che strano; forse si 
saranno passati la voce... Co 
munque è davvero un caso 
unico negli annali giudiziari 
un Insieme cosi cospicuo di 
coincidenze. u 

• A tutti i ricorrenti tratta
mento quasi eguale: passag
gio dni grado ottavo a quel
lo settimo, con anzianità dal 
"74 e spettanze dal '73; qual
cuno dal '72 e dal '71. Si trat
ta quasi esclusivamente di 
«avvocati aggiunti » che di
ventano « sostituti avvocati » 
e di « ingegneri aggiunti » che 
diventano «sostituti ingegne
ri ». « » » -•* "«• -

La mima «puntata», la più 
grossa, va in scena il 29 ot
tobre: - a novembre ci sarà 
la seconda, meno imponente 
per numero di concijlazlonl, * 

Sa tutte dello stesso tenore. 
Il arretrati vengono pagati 

i tambur battente: a gennaio 
i pagamenti seno in pratica 
esauriti. Si parla nel Banco 
di Napoli, senza troppi peli 
sulla lingua, di un esborso 
che supera di parecchio il mi
liardo. • -

Si chiamano «riliquidazionl 
d'oro », e sono riservate pro
prio a pochi eletti: per loro 
Infatti 11 Banco rinuncia, a fa
re opposizione, non sfodera 
alcuno dei temibili argomen-

u l i ' i ì . 
ti di cui i suoi legali sono 
così prolifici. Circola la voce 
nel Banco che il consiglio di 
amministrazione aveva già 
deciso di «conciliare », ma 
che poi ci ha ripensato, ed ha 
voluto una copertura per co
si dire « giudiziaria », che è 
stata del tutio involontaria
mente fornita dal pretore 
del lavoro. Bastava cioè fare 
il ricorso sostenendo di ave
re per anni svolto funzioni 
superiori alla qualifica — in 
base all'articolo 13 dello Sta
tuto per i lavoratori — in 
modo che, nel caso che qual
cuno avesse voluto sapere 
perché il Banco aveva sbor
sato tanti denari, si potesse 
agitare la carta bollata, e di
re che s'era preferito non ri
schiare una sentenza sfavo
revole. 
> In una pubblicazione di di
pendenti del Banco, tutto l'af
fare — quando ancora non si 
erano verificate le massicce 
conciliazioni di ottobre — ve
niva così definito: « 11 filone 
d'oro del riconoscimento di 
mansioni di grado superiore: 
sei miliardi di beneficenza ». 
• A questo titolo segue una 

lunga nota nella quale si di
chiara che il fenomeno del 
riconoscimento di mansioni 
superiori ha • raggiunto « di
mensioni scandalose», tali da 
Interessare la procura della 
Repubblica. Si parla • senza 
mez-si termini delle responsa
bilità di un funzionario che 
ha fatto il capo del perso
nale dal '73 al '76, e che. 
divenuto membro della com
missione che decide se ac
cogliere o meno le istanze, in 
pratica decide sui « casi » che 
egli stesso — quando era ca
po del personale — ha creato. 
Non è quindi casuale nem 
meno il fatto che quasi tutti ì 
ricorrenti con cui il banco 
ha «conciliato » il 29 ottobre 
chiedano il riconoscimento di 
mansioni superiori svolte dal 
1974. '•' , ' 
• Si tratta del dottor D'Or
so, il quale, all'indomani del
l'entrata in vigore dello sta 

stione mansioni superiori 'co
me di un problema del tutto , 
provvisorio e contingente: si-1 
stemati i casi di effettiva in
giustizia nel trattamento, tut
to sì sarebbe rimesso a pò 
sto. Invece le richieste sono 
aumentate a valanga, l rlco 
nosclmenti sono piovuti e per 
molto tempo sono stati san
citi senza • nemmeno che i 
richiedenti minacciassero di 
far ricorso al magistrato. > 

Poi • l'affare * è diventato 
troppo scoperto, e non ci vuo
le > molta * fantasia per im 
maginare che è circolato il 
«consiglio » di far ricorso alla 
sezione lavoro della pretura. 
dove le cose sarebbero anda
te bene lo stesso perché il 
Banco avrebbe «conciliato ». 
senza attendere il giudizio del 
magistrato, ridotto ad un 
semplice testimone — cui la 
legge vieta qualsiasi Iniziati
va — di una trattativa assai 
«privata ». 

Il conto di coloro fra i di 
pendenti che sono stati dura» 
mente colpiti — scavalcati 
nelle promozioni, umiliati nel 
le aspettative di carriera. 
messi in disparte perché non 
sufficientemente «amici de
gli amici » — non è stato an
cora fatto, ma di certo non 
si tratta di poche persone. 

E " può forse considerarsi 
ancora un caso se il Banco di 
Napoli fra le altre cose, non 
ha ancora provveduto alle 
promozicni annuali, ma so 
prattutto ha recentemente 
adottato provvedimenti unila
terali nei confronti del per
sonale senza consultare i sin
dacati.. E' chiaro che le rìli-
quìdazioni d'oro non trovereb
bero più posto in una ristrut-
turazime discussa con i la
voratori che affronti i nodi 
degli organici, dell'organizza-
zicne del lavoro, delle pro
gressioni di carriera, legate 
alla professionalità. Ma que
sto consiglio d'amministrazio
ne — lo stesso del «caso Sa-
gliocco » — . non può certo 
affrontare i complessi proble-

tuto dei lavoratori(20 maggio ' mi che il Banco si trova di 
del '70), parlava della que- I fronte. 

Giace in gravissime condizioni al « Santobono » 
! • ' 'O 

Bambino di 7 anni si ustiona 
mentre gioca con un coetaneo 

Stavano maneggiando un barattolo di collante che ha preso fuoco - Il dramma nella 
zona Mercato - Salvato da due dipendenti del Comune - Ustioni di secondo e terzo grado 

' ' ' i » ? < • * . ' . < : ' < i , 

. Un bambino di sette an
ni, Ciro Paliotti. è rimasto 
orribilmente ustionato ieri 
mattina. ' Il fanciullo — 
mentre scriviamo — sta 
lottando contro la morte 
all'ospedale - per bambini 
« Santobono ». ' 

<w L'assurdo incidente è av
venuto intorno alle 11 in 
vìa Cesare Carmignano. a 
pochi passi dall'abitazione 
del ragazzo. Ciro Paliotti 
stava giocando con un suo 
coetaneo. Carmina Costa
gliela, con una scatola di 
collante sintetico «Bostìk». 
quando per cause non an
cora precisate, il collante» 
ha preso fuoco. Le fiam
me hanno avvolto il Pa 
liotti. che ha urlato, richia
mando l'attenzione di due 
dipendenti comunali del 
XV circolo della Nettezza 
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ripartito^) 
IN FEDERAZIONE 

Oggi alle 18 riunione della 
commissione amministrazio
ne della federazione; alle 17, 
FGCI, riunione della commis
sione studenti. ,. . 

J . r i ' -

LE PROPOSTE DEL PCI 
In via S. Giacomo dalle 16 

alle ' 20 iniziativa di propa
ganda delle cellule dei banca
ri su « Le proposte del PCI ». 

RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE 
OEL CONGRESSO 
DEL COMITATO 
CITTADINO 
• ' In preparazione del con
gresso del comitato cittadino 
si svolgeranno oggi i seguen
ti direttivi: a Vicaria alle 17 
eco Zambardkio e a Capodi-

i chino alle 18^0 con • Annun
ziata. -

ra — su un importantissimo 
[periodo storico. 
• La documentazione è stata 
i ottenuta da una delegazione 
'.della Regione alla quale ha 
partecipato il prof. Pasquali 

> Villani, ordinario di storia 
contemporanea nell'università 

idi Napoli, presidente del co-
'mlUto scientifico dell'istituto 
''storico per !a Resistenza. 

ASSEMBLEA 
- Al rione Traiano alle 20 
assemblea sulla situazione 
politica. 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

^•^Pv p ^ * * < * V a v ^ 4Wie § f w 

17.II in F i è» r stima, è 
cani sesta la rivaJaiM dai 
•««.«tari di assisa» di cit
tà • srsviacis s dai msnv 

• bri dtNs ssiretarle di 

Urbana, l'ispettore Giusep
pe Miranda, di 43 anni, abi
tante in corso Garibaldi 5 
e l'operaio Giuseppe Gra-
nucci di 29 anni abitante 
al rione Don Guanella iso
lato 21. --^ 
vi due si sono gettati im

mediatamente sul bambi
no. trasformato ormai in 
una vera e propria torcia 
umana, e levandosi le ca
micie lo hanno avvolto e 
trascinato a terra, facendo-
io rotolare per spegnere le 
fiamme. - Giungeva - anche 
un vicino del ragazzo. Gio
vanni Ramaglia di 42 anni 
(che abita nella strada do
ve è avvenuto il drammati
co episodio), che ha tra
sportato con la propria au
to il fanciullo all'ospedale 
degli Incurabili.. -

Qui i sanitari, constatan
do che le condizioni del 
ragazzo erano ' gravissime 
hanno predisposto il suo 
trasferimento al reparto di 
terapìa intensiva del San
tobono. Ciro Paliotti ha ri
portato infatti nell'inciden
te ustioni di 2. e 3. grado 
che sono estese sul 70-80 
per cento dell'intera super
ficie corporea. L'incidente 
che ha visto protagonista 
Ciro Paliotti. è . avvenuto 
nella zona Mercato, nei 
pressi della Porta Nolana. 
in una zona nota per la 
mancanza, dì strutture so
ciali per i suoi bassi e per 
il fatto che, da sampre. 
i bambini giocano per le 
strade. Ciro Paliotti e il 
suo amico avevano trovato 
una scatola di Bostìk. S3n-
za sapere quanto fosse in
fiammabile il materiale 
che maneggiavano, le han
no dato fuoco, forse con 
qualche fiammifero. La tra
gedia è stata inevitabile. 

L'incidente capitato al 
bambino di sette anni, ha 
sconvolto gli abitanti. Sul 
luogo dell'incidente, oltre 
ai soccorritori, si sono por
tate immediatamente mol
tissime persone, sconvolte 
da quello che avevano vi
sto che hanno commenta
to a lungo l'accaduto. 

Da notare che i due la
voratori del XV circolo del
la Nettezza Urbana, Giù-
s5ope Miranda e Giuseppe 
Granucci, hanno dovuto ri
correre anche loro alle cu
re dei medici — del Nuovo 
Loreto — per ustioni ri
portate soccorrendo il ra
gazzo. Il Miranda ha ri
portato infatti ustioni alla 
mano sinistra (guaribili In 
20 giorni) ed il Granucci, 
Invece, ad entrambi le ma
ni ustioni guaribili in 15 
giorni. 

I CC sulle tracce dei colpevoli 

Per una faida fra clan 
l'omicidio di Ercolanò 

Arrestati due intraprendenti sedicenni 

Usano il suo diario rubato 
i 

per ricattare un7 impiegata 
Lo avevano sottratto (insieme a gioielli e denaro) dall'appar
tamento della donna — Volevano divulgare pagine « intime » 

I! capitano Caledrazzo dei 
la compagnia dei carabinieri 
di Torre del Greco, sta prose 
guendo le indagini per indivi
duare i colpevoli dell'omicidio 
di Pasquale Lucarelli, il di 
cianno\enne ucciso l'altro 
giorno a Ercolanò in via Pu-
gliano. „ ,» -/ 

Sono • stati chiariti i mo
tivi die hanno provocato l'as
sassinio del Lucarelli. ~ Sem 
bra infatti che il giovane sia 
venuto a diverbio domenica 
scorsa, con alcuni membri 
di una famiglia che < contro] 
la » la parte alta della stra
da di Ercolanò dove si svol
ge il famoso mercato degli 
stracci. 
- Il Lucarelli — che appar
tiene al « clan » che control
la la parte bassa della stra
da — ha risposto in modo 

tracotante ai quattro o cin
que giovani che lo invitava
no ad andarsene dalla zona 
alta. Avrebbe, anzi, addirit
tura affermato che lui l'in
domani — il giorno dell'omi
cidio — sarebbe tornato, al 
le 11. da solo per dimostrare 
che poteva girare impunemen 
te per via Pugliano 

Sul corpo dell'assassinato. 
che giace ancora presso la 
seconda facoltà di medicina 
legale. •- sono stati ritrovati 
i fori di almeno dieci proiet
tili, mtntre sembra provato 
che a sparare furono almeno 
due persone. 

Le indagini su questo omi
cidio. potrebbero avere una 
nuova e clamorosa svolta nel
le prossime ore. Sembra, in
fatti. imminente l'arresto del 
colpevole. 

Durante un furto due cugi
ni di sedici anni hanno ruba
to il diario « intimo » di una 
impiegata trentenne e sfrut
tando le sue pagine hanno 
tentato un ricatto. Ma • la 
donna non si è lasciata inti
morire ed ha avvertito i ca
rabinieri, che hanno recupe
rato il diario arrestando i due 
minori, r-*.i --.i --»--

Giovannantonio Mazza di 16 
anni, residente a Paolp in 
provincia di Cosenza, dove 
frequenta ' l'istituto tecnico 
commerciale per geometri, e 
suo cugino Giampaolo Casa-
lino di Casamarciano, dove 
abita a Parco Sant'Angelo 16. 
mentre ' trascorrevano ler va
canze estive nel centro della 
provincia di Napoli, - hanno 
pensate di compiere un furto 
nell'appartamento di Maria 
Luisa Luccardi, 30 anni, una 
impiegata che vive da sola 
nello stesso paese dove i due 
ragazzi trascorrevano le va
canze. 

I due sedicenni perciò, du
rante il fine settimana del 28 
agosto sono -penetrati nel
l'appartamento della Luccardi 
— che era fuori per una bre
ve vacanza — scassinando la 
serratur?. e si sono imposses
sati — mettendo a soqquadro 
la casa — di gioielli e con
tanti per cinque milioni. Ma 
insieme ai preziosi i due ra 

gazzi presero in quella occa
sione anche un diario, in cui 
la donna scrive le impressio
ni sulle sue giornate. ' . 

Per qualche giorno i redaz
zi (che intanto si erano reca
ti a Paola, dove hanno ven
duto la refurtiva) non hanno 
nemmeno - guardato il qua
derno con le confessioni del
la donna, poi. per curiosità 
hanno cominciato a sfogliare 
le pruine del diario. E qui 
hanno avuto la sorpresa di 
trovare * raccontati » episodi 
della vita privata della donn*» 
che forse questa non voleva 
che diventassero di dominio 
pubblico. * "• <• 

Di qui l'idea dei ricatto. I 
due hanno perciò scritto una 
lettera. — con la macchina da 
scrivere di casa Casalino — 
alla Luccardi per chiederle 3 
milioni. Questo era il prezzo 
per ottenere il silenzio sulle 
pagine personali del diario. 
Se la donna non avesse paga
to, minacciavano nella lettèr? 
le pagine più a interessanti » 
sarebbero state pubblicate. 

Maria Luisa Luccardi - per 
un attimo ha pensato di pa
gare, poi ha telefonato ?1 ca
pitano Basta e gli ha raccon
tato tutto. Così ha preso gli 
accordi per il pagamento del 
ricatto. Ma i due giovani — 
che. poi. durante gli interro
gatori hanno confessato tutto 

— invece dei tre milioni 
hanno trovato i militi che li 
hanno arrestati. I due giova
ni dovranno rispondere di 
vari reati, furto con scasso, 
tentata estorsione ecc. Dopo 
gli interrogatori di rito i due 
sono stati portati al carcere 
minorile. 

Oggi e domani 
consiglio 

. comunale 
Il consiglio comunale di 

Napoli • si riunisce nella 
'sala dei Baroni questa 
mattina alle ore 12 e do
mani alle ore 19. ' Per la 
seduta di domani è previ
sta la presentazione e la 
discussione delle delibere 
di < massima sui progetti 
per il preavviamento al 
lavoro. Per quella mattu
tina di oggi l'ordine del 
giorno prevede, oltre ad 
ordinaria amministrazio
ne. la risposta a numero
se interrogazioni sui pro
blemi della scuola. -

VOCI DELLA CITTÀ 
Le tettar* Sci •estri lettori di 

interasse citta*»» e laeioaalt. *a-
raeww vafcMicat* il mercoleél ed il 
itmmti « « f r i i t i l i — a . I tot-
tori M i a » ! ioél i i i ian i toro «erri
ti o le loro i i f alMiiai — ol ne
cessiti cornili — a Veci éelle a l 
ta - ReéeeSowe Unità - Via Cer
vantes, 55 • M a n l i . 

LINAM risponde 
alle proteste 
degli assistiti 

Tempo fa pubblicammo 
lettere di lettori che prote
stavano sul funzionamento 
degli ambulatori Inam di 
Fuorigrotta e di Piazza na
zionale. In questi giorni ci 
è giunta la risposta *-

«.Velia rubrica "Voci della 
città" sono apparse doglianze 
di un gruppo di lettori assi
stiti dalla sezione INAM di 
Fuorigrotta, nonché quelle 
del sig. Corrado Ferrigno, ri
ferite al Poliambulatorio di 
Piazza Nazionale di questo 
Ente, 

mSt ritiene doveroso ricor* 
dare che le cause delFa/fol-
lamento della sezione di Fuo
rigrotta sono da ricondursi 
alla nota circostanza che 
presso questo presidio sono 
tutt'ora funzionanti due se
zioni e relativi poliambula
tori. quello di Fuorigrotta e 

quello di Bagnoli, i cui lo
cali divennero inagibih a cau
sa di un crollo dell'edificio. 
Peraltro non è stato possibi
le trovare a Bagnoli locali 
per sistemarvi rambulatorio. 
Queste difficoltà derivano 
sia da una legge sul blocco 
patrimor.iale delFEnte. sia 
dalla difficoltà di trovare lo
cali idonei. 

« Circo le lamentele sul Po
liambulatorio Inam di piazza 
Nazionale circa l'impossibilt-
tà di compiere tutti gli accer
tamenti specialistici in ge
stione diretta, anziché ricor
rere ai presidi di convenzio-
namento si ritiene opportuno 
ricordare che ogni potenzia
mento della gestione diretta 
non ovvierebbe alla necessi
tà di dover ricorrere al con-
venzionamento esterno, data 
fa sempre più elevata richie
sta di esami specialistici. 

« Pare opportuno ricordare, 
a tutti gli aventi diritto afe 
prestazioni Inam, che asso
lutamente nulla è dovuto, 
neppure presso i detti presidi 
convenzionati, neanche a ti
tolo di regalia, al personale 
che, comunque, dovesse in tal 
senso farne richiesta*. 

Distinti saluti ' 
vtevaiMii AfiwWJCji 
Direttore reggente 

dell'lNAM provinciale 
di Napoli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 'mercoledì 21 settem
bre 1977. Onomastico: Matteo. 
(Domani: Maurizio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 15. Richieste di 
pubblicazione: 51. Matrimoni 
religiosi: 33. Matrimoni civili: 
1. Deceduti: 30. 

CONFERENZA 
AL I I POLICLINICO 
SU «TOMOGRAFIA 
COMPUTERIZZATA > 
• Oggi alle ore 12 presso r 

aula dell'Istituto di radiolo
gia della Ila Facoltà di Me
dicina si terrà una conferen
za del dottor G. Di Chiro 
sul tema «Recenti sviluppi e 
prospettive • della tomografìa 
computerizzata ». 

r 

MO«T^A ' 
DI ì»£l MAESTRI SVIZZERI 
DALLA SCUOLA DI PARIGI 

Sabato 24 settembre alle o-
re 11, si inaugura, nei salo
ni del Museo Principe Diego 
d'Ara gaia Fignatelli Cortes, 
Riviera di Chlala 200. la mo
stra «Sei maestri svizzeri 
della scuola di Parigi ». 

Si sono sposati i compagni 
Anna Russo e Ciro Aurino. 

1 
Ai due compagni giungano 
gli auguri dei comunisti di 
Barra e dell'Unità. . 

LUSINGHIERO * - * - - • 
SUCCESSO - . ! :,-\ -:> 
DEL SUDPEL 

Il Sudpei. «Salone nazio
nale della moda », ieri ha 
chiuso i battenti alla Mostra 
d'Oltremare. Questa rasse
t t a — in un difficile mo
mento per l'economia del no
stro Paese — ha sorpreso so
prattutto il vigoroso rilancio 
della pelletteria. Il Sudpei, 
giunto alla sua quindicesima 
edizione, ha registrato u-i no
tevole afflusso di visitatori. 
tutti interessati ad acquista
re. Numerosi i visitatori stra
nieri provenienti dall'Europa, 
dagli USA. dal Giappone, che 
hanno stabilito proficui rap
porti con numerosi esposito
ri; vere e preprie, delegazioni 
straniere risultano registrate 
agli uffici di segreteria. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; ' MofMacalvart»: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Chia
ia 77. via Mergellina 148;. 
Matxate-IHrMlirM p.zza Ga
ribaldi i l ; S. LOTnw-Vrca-
ria: via S.'Giov. a Carbona-". 
ra 83, Staz. centrale cso Luc

ci 5. Cal.ta ponte Casano
va 30; Stalla-S.C. Arena: via 
Fona 201. via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218; Colli 
Amine!: Colli Aminel 249; 
Vern. Areneila: via M. Pi-
scielli 138. pja& Leonardo 28, 
via L. Giordano 144, via Mer-
liani 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini 80; Fuo-
rifrotta. p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21: Seccavo: via 
Epomeo 154: Miane Secondi-
•liane: corso Secondigliano 
174: ' Bainoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Madon-
nelle 1; P o i toma le: via N. 
Poggioreale 21; Poaillipew via 
Petrarca 173; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441 Chiaiano. 

NUMERI U T I L I / ,-'..• * ,•» 
Guardia medica comunale. 

prefestiva tei. 3150.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44 13.44 
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L'influenza 
degli avvocati 

napoletani 
al congresso 
dell'Aquila 

Q U «rg. 
V i IM/IOI 

(li :.iiu di inform.ixioiu' 
Mitili e l o r j l i hanno 

ripit i luto ani|ii.Hiii'iilc le ron
chi- ioni t ir i X I V (ainjii 'f-Mi 
lui / io i ia l f foiei i ' i : ile 1 / \ q u i l n . 
con pail icolurc acrf i i lo *ul ruo
lo di prota^oui-ln n-Minto dal
la i l f l f^ . i / io t i f ili Napol i . 

I l i l i l i . i l l i lo intorno al Iciua 
( f i l t ra lo (« l . ' awora lo ili fron
ti* alla -of ielà c i \ i l e in tra
sforma/ ione I I ) lia prodotto, ed 
era -.coniato, un confronto du
ro tra l'ala più roiiscrxalrirc 
f arretrala i l fU 'awocatora e 
( inal i l i , -oprammo 1 piovani 
del Me77o^ioii io. -colono, nel
la }ira\il."i della cri - i della più-
- l i / i a . la nrt'f">ilu ili ricercare 
una \ i . i n inna e originale prr 
l i - c i m e : non al i l i -opra o al 
ili fuori del conie-lo - lor i rn-
polilico reale, ina Icjramlo la 
lolla per conipii- laie un I I I I O M » 
ruolo ilei i l i fcn-ori . alla Imi-
taglia più generale per il r ìn -
nn\amento e < il r i-anaiueiito 
dello Stalo, i . 

Le uio/ ioni approvale han
no «epnato una - \ o l l a i ler ì -
,-Ì\a e, in qualche,modo, u - lo
rica ». per chi jMii-l.mientr-
addi tata nel l 'awiu-alura — 
Mrclia Ira i mit i ilei pa—alo. 
i l cl iei i lel ì -nio e la -olloci-u-
pa/.ione giovanile — il corpo 
più o-ti le e impcriiicalii le ai 
prore*«i di rinnovamento e ili 
democrazia partecipativa, in 
alto nel P.ic-c. Ha \ itilo la 
lìnea (fell 'apcrtura al l 'e- terno. 
del confronto con le istituzioni 
e coi cittadini per la rnniftii-
«la di una di \er«a identità del
l 'avvocatura corri-poiulcnle ni 
I i i -opni e agli inlere<-i reali 
della «ocielà: I J l inea, appun
to. portala axanli — in manì"-
ra determinante — dalla (ìele-
»a/ ione napoletana. '"-' 
' Gratui to patrocinio. <life-i 

dei non al i l i i rn l i . r i forma del
l 'ordinamento =iuil Ì7Ìario ' e 
della profe i«ione forcine, sa
ranno i temi ilel'a Conferen
za nazionale «lilla funzione 
dell 'avvocatura, alla quale par
teciperanno rapprc«etilanlì del
la magiolralura. delle forze 
polit iche, dei « imlaral i . delle 
componenti culturali e delle 
università, rome r i r l i i r - to nel
la mo7Ìone del foro i l i Napol i 
approvala poi a l a r ; h i « i m a 
maggioranza, dal congrego rie 
I/Aquila. > 

- E* giunto a i|iir«!o punto — 
con le prime riflessioni sulla 
granile portala ' democratica 
della lolla ronilolla dai ilele-
=ati napoletani — chiedere 
-udito la r i forma ilei modi i l i 
«reità dei delegali , ancora n*e-
«ìsnali dai t e r t i r i d i potere 
dei consisti i lcl l 'ori l ine. anzi
ché al lraver-o il i l it i . i l l i lo nel
le centinaia di for i dei ( l i 
b r e t t i . . : 

M a soprattutto r in f i l i amo — 
proprio in vir tù del rnntr lhnlo 
mi l iar io dato dai ronitinl«ti 
e dai • lcmnrral i r i i lei no«iro 
tr ibunale a l confronto congre— 
«naie — che i l con-iglio del
l 'ordine d i Napol i ( tuttora 
paradossalmente presieduto da 
D e Marsicoì dia immediato 
esempio d i roeren7a ilemn+ra-
l i ra organizzando u n * ennfe-
ren7 j provinciale s n | |n «laTo 
dell 'avvocatura e deifa gln-
*i«zia nel distretto, rh iamani lo 
alla partecipazione max i - t ram-
ra . forze polit iche, ammlnì -
« Ira lnr i . ' sindacali , un ìvers l i l 
e c i t tadin i . « " 
- O r r n i r r dimostrare che 11 
prix-e«sn d i rinnnv amento \ 
r»"«ie. che le inVr — r n n » 
d 'a ' l ra parte i r ì *n l ia l ì di rrr» 
r»n«rr .<o — non «iovono d a l 
cielo, ma «ono rc*»»re«*inne 
de"-» mnia 'a realtà di Napol i 
e del Mezzot ìorno. 

Gerardo Vitiello 

I RIUNIONI 
:.. IN PREPARAZIONE 
- DELL'ATTIVO 
CON NAPOLITANO 
In preparartene deil'at- i 

thro operaio con Napoli- ! 
- tane, che ai svetterà M - ' 
.bete alla Mottra d"0'tre- , 
> mmwm een inteie alle t. al 

•tanno tenenée numererà j 
' riunioni erewatorie Ot

t i a Pomiftiano d'Aree, 
., alle 1 * ei •velear* una as> 

eemMea con i cornpeejtl 
«WAlfavutf con TiAelli. 

,. mentre demani alle I t , 
. In fetferaxfone. riunione 

di faMrrtaa con Ti r.: 
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